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PER L'OCCUPAZIONE, IL SALARIO, UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

Nuovo programma di lotta deciso 
ieri dalle organizzazioni sindacali 

Sei ore di astensione dal lavoro per industria e commercio da realizzare in due settimane - Respinta la richiesta di 

crisi del settore dell'auto - Grave atteggiamento dell'ENEL che minaccia sospensioni nella erogazione di energia 

La Banca d'Italia assumerebbe compiti delle Regioni 

Progetto per avviare 
il risparmio-casa 

verso la speculazione 
Il meccanismo di raccolta, nuovo per l'Italia, deve esse­
re invece strettamente collegato ai programmi pubblici 

La segreteria della Federa-
alone Cgll, Clsl, UH si è riu­
nita ieri pomeriggio con i 
rappresentanti delle catego­
rie per definire le modalità 
della lotta a sostegno della 
vertenza per la contingenza 
e l'occupazione. Alla riunio­
ne, che si è svolta nella sede 
della Cisl, oltre i membri del­
la segreteria della Federazio­
ne unitaria erano presenti 
tutte le segreterie delle ca­
tegorie 

Al termine della riunione 

Diecimila 
in corteo 

a Cagliari 
per il piano 
di rinascita 

'.Dalla nostra redazione 
1 CAGLIARI, 18 

« No alle elezioni anticipa­
te, sì ad una politica di ri­
forme e di sviluppo dell'eco­
nomia, sì ad un piano di ri­
nascita della Sardegna gesti­
to dalle forze democratiche 
e autonomistiche»: con que­
sta parola d'ordine oltre die­
cimila lavoratori hanno ma­
nifestato stamane a Cagliari, 
sfilando in corteo, durante lo 
sciopero generale provincia­
le di 24 ore per le strade del 
centro cittadino. 

L'astensione dal lavoro — 
che inizialmente interessava i 
chimici, i minatori e i me­
talmeccanici — si è estesa 
ad altre categorie, come i 
dipendenti delle decine e de­
cine di pìccole e medie in­
dustrie manifatturiere, il per­
sonale dei grandi magazzini 
Rinascente, Upim, Standa, ed 
ancora impiegati, studenti, in­
segnanti. braccianti 

I problemi drammatici del-
Vambiepfe di' ravóro^deì-",' tra­
sporti, della casa e degli as­
setti civili,. rassiem.e .ai temi 
più generali della difesa della 
occupazione, del rilancio eco­
nomico nazionale e del pia­
no di rinascita sarda, sono al 
centro di una battaglia che 
acquista sempre più caratte­
re di massa (nel senso che 
interessa e coinvolge altri 
strati sociali produttivi, co­
me i ceti medi e i contadi­
ni) superando le tentazioni 
di uno stretto aziendalismo. 

Coloro che avevano pensa­
to di poter comprare le co­
scienze attraverso una opera­
zione «coloniale» tutta gio­
cata sulla differenza di In­
teressi tra il bracciante e lo 
operaio, tra il chimico e il mi­
natore hanno dovuto ricreder­
si. La classe operaia sarda 
(quella tradizionale delle mi­
niere e quella dì nuova for­
mazione delle aziende petrol­
chìmiche) ha collegato le sue 
piattaforme a quella dell'in­
tero movimento operaio ita­
liano. 

Nella .manifestazione odier­
na — '. ai trafèrro i'.discorsi 
del segretario provinciale del-' 
la CGIL compagno Ugo Locci. 
di un sindaco del Sulcls, di un 
operaio disoccupato, e del se­
gretario nazionale della FULC 
Danilo Beretta — è stata ben 
presente la piattaforma na­
zionale legata alla vertenza 
sarda. 

Non è senza significato. 
quindi, che accanto agli ope­
rai della Rumianca e della 
SARAS. ai minatori del Sul-
cis Iglesiente Guspinese, ai 
dipendenti delle aziende ma­
nifatturiere della fascia indu­
striale cagliaritana, ai giova­
ni laureati e diplomati, alle 
commesse ed ai braccian­
ti, abbiano sfilato nelle stra­
de del capoluogo regionale 
sindaci, assessori, consigli co­
munali di sinistra e di cen­
tro sinistra. 

Giuseppe Podda 

Forte aumento 

delle ore 

di Cassa 

integrazione 
Le ore autorizzate dalla cas­

sa integrazione guadagni (ge­
stione ordinaria) si sono quasi 
triplicate a settembre (3 milioni 
167 mila contro I milione 129 
mila del settembre 1973). 

Nelle cifre relative al settem­
bre non figurano ancora le ore 
concesse agli operai delia FIAT. 
Già nel mese di agosto i ri­
corsi alla cassa erano in au­
mento (+40V» per la gestione 
ordinaria) anche se a causa del 
favorevole andamento verifica­
tosi nei primi mesi dell'anno 
tale aumento non si riscontra 
considerando complessivamente 
i primi nove mesi dell'anno. 
Da gennaio ad agosto, come ha 
comunicato l'ISTAT, si nota in­
fatti ancora una lieve flessio­
ne (—0.3°/o rispetto ai primi no­
ve mesi dell'anno scorso. Ana­
lizzando singolarmente gli ulti-
v i mesi rispetto ai corrispon­
denti periodi del 1973 la ten­
denza indica forti incrementi in 
correlazione alle misure ricfla-
Sionistiche fiscali e creditizie 

è stato diramato il seguente 
comunicato: 

« La segreteria della federa­
zione Cgil, Cisl e Uil e le 
segreterie di tutte le catego­
rie si sono riunite oggi per 
decidere lo sviluppo e la con­
tinuità dell'azione sindacale 
relativa alla vertenza per l'oc­
cupazione, la garanzia del sa­
lario intesa come strumento 
di intervento attivo al proces­
si di ristrutturazione, per la 
difesa dei redditi più bassi 
attraverso l'unificazione e la 
rivalutazione di un congruo 
numero di punti maturati di 
contingenza. Le categorie e 
la segreteria della Federazio­
ne riconfermando il giudizio 
nettamente negativo in rap­
porto all'atteggiamento elusi­
vo e dilatorio finora assunto 
dalle controparti al tavolo 
delle trattative hanno deciso 
di proclamare per le catego­
rie dell'industria e del com­
mercio 6 ore di sciopero da 
distribuire nelle due settima­
ne e da articolarsi a livello 
territoriale entro il 4 novem­
bre. Sempre in sede territo­
riale saranno determinate le 
misure di lotta più appro­
priate per le categorie del 
servizi. Inoltre al fine di sta­
bilire un rapporto sempre più 
stretto tra l'andamento della 
trattativa e lo sviluppo della 
lotta, si è nuovamente sotto­
lineata l'esigenza di un im­
pegno sistematico di Infor­
mazione e di dibattito con 
tutti l lavoratori promuoven­
do nell'ambito dell'articola­
zione assemblee nel vari luo­
ghi di lavoro». 

Nel corso della riunione è 
stato anche approvato un or­
dine del giorno nel quale vie­
ne respinta la richiesta di di­
chiarazione dì crisi del set­
tore dell'auto avanzata dal­
l'Unione Industriali di To­
rino. 

Le organizzazioni sindacali 
chiederanno al governo di 
non concedere la cassa inte­
grazione speciale né al grup­
po Fiat, né alle aziende del­
lo stesso settore. Questo orien­
tamento è dettato da due or­
dini di motivi. Prima di tut­
to le organizzazioni sindacali 
affermano che il ricorso alla 
cassa integrazione, particolar­
mente di quella speciale, deve 
essere subordinato -àiuvèxìfì-
carsi di due condizioni: l'ac­
certamento da partg' Q&y pub­
blici poteri dei programmi dì 
investimento delle aziende in­
teressate nei settori produt­
tivi e nella ricerca e proget­
tazione degli obiettivi di ri­
strutturazione o di riconver­
sione parziale o totale, che si 
intendono perseguire, dei ' li­
velli di occupazione che de­
vono essere complessivamen­
te salvaguardati, al cessare 
dell'intervento della cassa; la 
definizione di precise intese 
fra imprese e sindacato sulle 
modalità relative alle sospen­
sioni dal lavoro, al regime de­
gli orari, alla gestione degli 
eventuali movimenti di mano 
d'opera, e degli eventuali pro­
cessi di riqualificazione, alla 
salvaguardia dei benefici nor­
mativi e salariali acquisiti. 

Queste intese — prosegue 
la nota sindacale — «debbo­
no avere come primo loro sco­
po quello di esaminare tutte 
le forme di rallentamento 
dell'attività produttiva che si 
rendessero necessarie, ma che 
possono essere concordate -fra 
le parti evitando o attenuan­
do il ricorso alla cassa inte­
grazione ». 

Le organizzazioni sindacali 
sosterranno questi orienta­
menti « in tutte le situazioni 
nelle quali sono presenti do­
mande di ricorso alla cassa 
Integrazione, e particolarmen­
te nei confronti in atto sia 
con le organizzazioni padrona­
li, che con il governo in ma­
teria di garanzia del salario ». 

ELETTRICI — Oggi e do­
mani (con inìzio dall'ultimo 
cambio di turno di ieri sera) 
gli elettrici dell'ENEL ef­
fettueranno nelle centrali ter­
miche e nucleari uno sciopero 
di 24 ore (8 ore per turno). 
In particolare oggi l'astensione 
dal lavoro interesserà le cen­
trali di Turbigo. Genova. Porto 
Corsini. Bastardo. Brindisi. Co-
drongianus 

Queste astensioni dal lavoro 
fanno parte del programma di 
scioperi, in atto dal 16 scorso. 
indetto dai sindacati elettrici del­
la CGIL-CISL-UIL in segno di 
protesta per la posizione assun­
ta dall'EN'EL e che continua ad 
ignorare le sollecitazioni per un 
avvio delle trattative a livello 
nazionale sulla piattaforma ri­
vendicativa aziendale presenta­
ta fin dal luglio scorso > che in­
teressa i 100 mila lavoratori del­
l'ENEL e i 20 mila delle azien­
de municipalizzate e autoprc-
duttrici. Gli obiettivi principali 
della piattaforma sono il recu­
pero del potere d'acquisto della 
categoria e una nuova politica 
energetica. 

In relazione ai comunicati 
ENEL diffusi dalla slampa e 
dalla RAI-TV sulla possibilità 
di sospensione nell'erogazione 
dell'energia elettrica, attribuita 
agli scioperi dei lavoratori elet­
trici. i sindacati di categoria 
rendono noto che: 

— Per mancanza di olio com­
bustibile dovuta alla impreviden­
za dell'ente e alle manovre dei 
petrolieri funzionano a carico 
ridotto e rischiano di fermarsi 
diverse centrali 

— Inoltre, per le gravi respon­
sabilità di gestione, c'è in Italia 
una situazione di carenza che. 
per stessa ammissione dell'ente. 
porterà questo inverno ad un 
piano di razionamento. 

Le lotte dei lavoratori, d'al­
tra parte, sono state program­
mate con fermate a relazione 
nelle centrali (un sesto della po­
tenza globale per ogni turno) il 
sabato e la domenica (quando 

i consumi energetici sono mino­
ri e non si arreca danno alle 
fabbriche) e quindi non avreb­
bero dovuto causare distacchi 
nella erogazione di energia. 

FERROVIERI - Con la re­
lazione del segretario nazionale, 
Giuseppe Fontana, si sono aper­
ti ieri i lavori del consiglio ge­
nerale SFI-CGIL. Il relatore, 
ha tra l'altro affermato la ne­
cessità di partecipare alla bat­
taglia generale del movimento 
sindacale sugli obiettivi indi­
cati dal recente direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e UIL. 
In particolare va sostenuta la 
azione per la tutela dei redditi 
più bassi, per l'occupazione e il 
Mezzogiorno, per i prezzi e le 
riforme. Questa azione articola­
ta a livello di territorio e di ca­
tegoria. per i ferrovieri signifi­
ca proseguire sulla strada de­
gli investimenti nel settore dei 
trasporti e delle ferrovie 

BANCARI — Il giorno 17 ot­
tobre l'assemblea congiunta del 
personale dell'UIC (Ufficio ita­
liano cambi) e del personale 
della Banca d'Italia distaccato 
presso la sede U.I.C. di Via 
Quattro Fontane 123, ha dibattu­
to i temi della vertenza aperta 
dalla Federazione CGIL. CISL e 
UIL con le relative controparti 
per la difesa e l'incremento dei 
livelli occupazionali, dell'unifi­
cazione del punto di contingen­
za e la difesa del salario e delle 
pensioni. Un'immagine della grande giornata di lotta di giovedì, per le vie di Napoli 

I grandi gruppi accentuano il loro atteggiamento antisindacale 

LA FIAT SOSPENDE ANCHE 15000 DI CASSINO 
Montedison: attacco al diritto di sciopero 

s 

Cassa integrazione dal 23 dicembre al 5 gennaio per i dipendenti dello stabilimento laziale - Fino a mercoledì aumentati i carichi di lavoro - Il con­
siglio regionale della Calabria contro le scelte del monopolio dell'auto - Rappresaglie ai Petrolchimici di Brindisi e Siracusa e alle Acciaierie di Terni 
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Importante successo operaio e democratico a Bologna 
• '• N - • Cassino'ha' chièsto'-la' Cassa 

Positivo accordo conquistato 
alla Ducati elettrotecnica 

Ottenuti dai lavoratori miglioramenti salariali e pas­
saggi di categoria - Intesa alla Magneti Marelli di Milano 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 18 

Dopo otto mesi di lotta costata ai lavoratori 
della maggiore fabbrica della citta oltre 210 
ore di sciopero è s'ato raggiunto un accordo alla 
Ducati elettrotecnica che soddisfa in larga mi­
sura la piattaforma rivendicativa avanzata nel 
lontano mese di marzo. Quando, nel corso del­
l'assemblea svoltasi oggi è stato comunicato < uf- -
ficialmente ^ da parte dei rappresentanti sinda- ' 
cali il positivo esito della lunga trattativa con­
dotta al ministero del Lavoro con la mediazione 
dell'on. Bertoldi, la mensa aziendale, tradizionale 
punto di concentramento delle maestranze in 
lotta, era gremita di lavoratori (oltre duemila) 
che hanno salutato l'accordo conquistato con 
vivi applausi. L'accordo prevede un contributo 
di 130 milioni da parte della Ducati per la 
costruzione, nel quartiere ove sorge la fabbrica. 
degli asili nido necessari: stabilisce per quanto 
riguarda la mobilità professionale l'abolizione 
del 1. livello ed il passaggio automatico al 3. dei 
lavoratori con 10 e 5 anni di anzianità rispet­
tivamente a decorrere dal 1. gennaio '75 ed il 
1. gennaio 76. I passaggi di categoria riguar­
dano circa 90 lavoratori che coprono tutti i 
gruppi omogenei liquidando cosi ogni discrimi­
nazione. Inoltre viene garantito un aumento mi­
nimo di lire 20 mila mensili, di cui 19 subito e 
mille a partire dall'ottobre del 75. Saranno al­
tresì concessi un « una tantum > di 50 mila 
lire entro la fine del mese e 20 a Pasqua. Per i 
cicli continui l'accordo prevede, oltre al passag­
gio di categorìa entro la prima metà del 76. il 
passaggio da 56 a 42 ore con completa garanzia 
del salano di fatto al momento dell'operazione. 

Spesso si è detto nel corso delle fasi dello 
scontro per la soluzione di questa vertenza. ì 
cui connotati si mostrarono ben presto per vo­
lontà padronale prevalentemente politici (in 
quanto nella stragrande maggioranza delle aziende 
del settore erano stati firmati accordi analoghi 

dopo lotte molto più brevi), che la piattaforma 
per la quale i lavoratori si stavano battendo 
era vincente. Questa affermazione poteva sem­
brare frutto di una superficiale presunzione, ma 
per chi avesse colto il senso più profondo della 
battaglia che si conduceva e della posta in 
gioco non potevano esservi dubbi. La pregiudi­
ziale posta per mesi e mesi dalla direzione alla 
richiesta di chiudere l'asilo nido interno allo 
stabilimento caduta nei giorni scorsi nella sala 

'del municipio bolognese con l'impegno assunto 
dal padrone di finanziare la costruzione di tre 

' asili comunali ed a versare una quota parte per 
ogni bambino, appariva palesemente un pretesto 
per umiliare non solo le maestranze dell'azienda. 
ma l'intera classe operaia della nostra città. 
Questo disegno è stato battuto dai lavoratori e 
dalla popolazione. 

Sergio Ventura 
MILANO. 18 

Le assemblee svoltesi oggi negli stabilimenti 
Magneti Marelli hanno approvato l'accordo sa­
lariale raggiunto ieri. Un accordo che contiene 
alcuni risultati di carattere economico; rimane 
invece aperto il grave problema dell'attacco alla 
occupazione, la messa in cassa integrazione 
— anche se non negli stabilimenti milanesi — 
di circa 1.500 operai. Attorno a tale questione 
avrà luogo un incontro il 25 ottobre. 

Il gruppo ha aziende a Sesto San Giovanni. 
Crcscenzano. San Salvo. Torino. Romano Lom­
bardi, Carpi, Alessandria, Potenza. Pavia. Fi­
renze ed è collegato alla FIAT. L'intesa — co­
stata 60 ore di sciopero in 5 mesi — registra 
un passaggio del premio di produzione di 202.500 
lire a 270 mila annue (quest'anno) e 295 mila 
per il 1973. Viene inoltre istituita una gratifica 
feriale pari quest'anno a 62.500 lire. Andrà nel 
1975 a 175.000 lire. Infine sono stati ottenuti 
160 milioni per ricostruzione e gestione di ser­
vizi sociali. 

integrazione per i 5.000 dipen­
denti, dal 23 dicembre al 5 
gennaio. Oggi, nell'incontro 
all'Unione industriali, si svol­
gerà la contrattazione con le 
organizzazioni sindacali. l i 
provvedimento, per il modo e 
i tempi in cui è stato preso, 
si delinea come chiaramente 
provocatorio. 

Il complesso di Cassino, do­
ve si producono le utilitarie 
«126» e le «131» era stato 
l'unico a non essere colpito 
dalla grave decisione presa 
unilateralmente dalla Fiat 
di utilizzare la cassa integra­
zione per 70.000 lavoratori de­
gli stabilimenti di Torino. 

Fino a mercoledì scorso, 
del resto, nello stabilimento 
di Cassino si è cercato di au­
mentare i carichi di lavoro, 
calpestando tranquillamente 
gli accordi sindacali di fab­
brica prima di alterare i rit­
mi produttivi. Mercoledì mat­
tina, quando 1 lavoratori, do­
po aver timbrato 1 cartellini, 
si sono diretti alla «catena» 
hanno scoperto che i ritmi 
erano stati aumentati senza 
preavviso. La risposta è sta­
ta immediata: i delegati di 
reparto hanno consultato gli 
operai e hanno deciso lo scio­
pero. fino a quando la dire­
zione non avesse abbandonato 
il suo atteggiamento provo­
catorio. 

Nel giorno dello sciopero 
generale la fabbrica ha rag­
giunto il cento per cento di 
astensioni. Lo stesso giorno la 
direzione ha inviato un tele­
gramma al consiglio di fab­
brica, invitandolo a un in­
contro l'indomani, per comu­
nicazioni urgenti. Ieri matti­
na i delegati sono stati mes­
si di fronte alla richiesta di 
Cassa integrazione. 

Un altro episodio del ri­
flessi a cascata delle pesanti 
riduzioni d'orario alla Fiat e 
nei settori collegati si è avu­
to oggi con la dichiarazione 
della R1V-SKF della necessi­
tà a di adeguare l'attività pro­
duttiva alle richieste del mer­
cato ». Pertanto lo stabilimen­
to di Alrasca (1400 dipenden­
ti) attuerà una riduzione di 

MOBILITATA LA CATEGORIA PER OCCUPAZIONE, CONTRATTI, PENSIONE 

Vertenza aperta dai lavoratori del mare 
Impegno per il rinnovamento della flotta e una diversa politica nel settore 

Il comitato direttivo della 
Federazione marinara Cgll, 
Cisl, Uil, riunito ad Ariccia 
nei giorni scorsi con i dele­
gati di base ha discusso i pro­
blemi delle lotte dei lavora­
tori del mare per l'occupa­
zione, i contratti e la pre­
videnza. alla luce della critica 
situazione generale del pae­
se. n comitato direttivo ha 
ravvisato l'esigenza, nell'ambi­
to della mobilitazione dell'in­
tero movimento sindacale sul­
le riforme e sul recupero sa­
lariale, di definire una piat­
taforma globale del settore 
per obiettivi comuni e unifi­
canti per tutta la categoria 

Al centro di questa piatta­

forma stanno strettamente In­
trecciati tra loro i temi del­
l'occupazione, dei contratti, 
delle pensioni. Tale azione si 
collega con le iniziative Inter­
categoriali e quelle confedera­
li Indette a livello territoria­
le. In particolare II rinnovo 
del contratti di prossima sca­
denza (Finmare, Slrm, Tele-
mar e Selom) costituisce 11 
punto di partenza per una 
iniziativa complessiva che as­
suma come momento crucia­
le il rinnovamento della flot­
ta e l'attuazione di una di­
versa politica marinara nel­
l'ambito della riforma dei tra­
sporti, per lo sviluppo del 
Paese e del Mezzogiorno. 

Il direttivo ha deciso per­
tanto di promuovere una ver­
tenza globale nei confronti 
dei ministeri della Manna 
mercantile, delle Partecipazio­
ni statali, del Lavoro, oltre 
che dell'Ir! e della Finmare, 
articolata nei seguenti punti: 
a) contrattazione di un pla­
no alternativo del servizi ma­
rittimi di preminente Interes­
se nazionale (PIN; nel qua­
le il rapporto di lavoro si ca­
ratterizzi attraverso un'equa 
ripartizione tra 1 periodi di 
imbarco e quelli di riposo, 
tale da garantire i livelli di 
occupazione; b) riforma del 
sistema pensionistico basata 
sul passaggio della previden­

za marinara alla gestione ob­
bligatoria IN PS nel quadro 
delle eventuali particolari esi­
genze del settore marittimo; 
e) problemi economici e nor­
mativi del contratti Inerenti 
la stabilità del rapporto di 
lavoro, la contrattazione inte­
grativa, l'orario, I migliora­
menti salariali. Il diritto allo 
studio, i diritti sindacali. 

II comitato direttivo della 
Federazione marinara Cgil, 
Cisl, Uil lancia il suo appel­
lo al lavoratori del mare del 
settore pubblico e di quello 
privato per realizzare la più 
vasta mobilitazione al fine di 
concludere contemporanea­
mente la vertenza aperta. 

15 giorni nèl-iittadrimestre ot* 
tobré gennaio. 

Intanto ieri il Consiglio 
regionale della Calabria ha 
approvato un ordine del gior­
no sulla situazione alla Fiat 
nel quale, tra l'altro, si so­
stiene che « alla base della 
crisi della Fiat vi è il ritar­
do nell'avvio della riconver­
sione produttiva finalizzata 
al potenziamento e sviluppo 
dei trasporti pubblici. 

Il documento così prosegue: 
«H consiglio regionale cala­
brese, ritenuto che proble­
mi gravi come quello della 
ristrutturazione di settori 
importanti della produzione 
non possono essere affronta­
ti e risolti se non nel quadro 
di un piano di rilancio della 
economia nazionale al quale 
sono interessati governo, re­
gioni, sindacati, da attuarsi 
secondo una linea di politica 
economica che tenga conto 
delle esigenze di attuare una 
equilibrata dislocazione delle 
industrie sul territorio nazio­
nale, esprime la propria in­
condizionata solidarietà ai 
lavoratori della FIAT che, 
con la loro lotta, si fanno 
carico dei problemi della di­
fesa della produzione e di 
un diverso tipo di sviluppo 
economico e chiede alla com­
missione parlamentare per le 
regioni che sia intrapresa 
una iniziativa per la ripresa 
delle trattative con la FIAT 
alla quale possa partecipare 
un rappresentante delle Re­
gioni, quali strumenti respon­
sabili della programmazione ». 

* • • 

Anche la Montedison, per 
non essere da meno della 
FIAT, va esasperando il pro­
prio comportamento antisin­
dacale e antioperaio. 

Nel grande Petrolchimico 
di Brindisi la direzione a-
ziendale ha sospeso ieri altri 
200 lavoratori dopo che nei 
giorni scors' ne aveva sospe­
so 250. E' questa la gravis­
sima risposta del gruppo ai 
forti scioperi che i chimici 
stanno realizzando per l'at­
tuazione dell'accordo siglato 
nei mesi scorsi e che preve­
de riduzione d'orario per i 
turnisti, interventi sull'am­
biente e investimenti per mi­
gliaia di posti di lavoro 

La lotta malgrado le inti­
midazioni registra una gran­
de e cornpatta adesione: lo 
sciopero articolato si realiz­
za attraverso il blocco dei 
servizi e della distribuzione 
sia via terra che via mare. 
Lunedì avrà luogo una as­
semblea aperta con le for­
ze politiche 

A Siracusa, nello stabili­
mento di Priolo, una provo­
cazione della Montedison. 
che avrebbe voluto regola­
mentare il diritto di sciope­
ro, è stata respinta con gran­
de decisione dai lavoratori 
che anche ieri hanno effet­
tuato 4 ore di astensione. 

Rappresaglia antisindacale 
anche alle Acciaierie di Ter­
ni, dove ieri 40 operai del 
reparto « laminatoi » sono sta­
ti sospesi: si sono visti persi­
no sbarrare I cancelli dalle 
guardie, al momento dell'en­
trata In fabbrica. Il gravis­
simo provvedimento non ha 
alcuna giustificazione se non 
quella di una «punizio­
ne » che il padrone. In questo 
caso l'Ir] (l'azienda è a parte­
cipazione statale), ha voluto 
infliggere per la compatta 
riuscita del grande sciopero 
nazionale di giovedì 

Gli esperti della Banca 
d'Italia stanno esaminando in 
questi giorni una proposta ri­
guardante il cosiddetto «ri­
sparmio-casa», che compor­
terebbe 11 rastrellamento di 
centinaia di miliardi a favo­
re della edilizia privata, spe­
culativa. Lo scopo indicato, 
infatti, è proprio quello di ri­
dar fiato ai vecchi meccani­
smi produttivi, diventati asfit­
tici, utilizzando denaro dei 
lavoratori e del piccoli rispar­
miatori; partendo dall'erro­
neo presupposto che sia ne­
cessario costruire più case 
comunque, e che, di conse­
guenza, sia necessario au­
mentare il volume comples­
sivo del risparmio che sgorga 
attraverso i canali del cre­
dito, verso l'edilizia. A gesti­
re questa operazione finan­
ziaria in grande stile sareb­
be la Banca d'Italia mede­
sima. 

Di che cosa si tratta con 
precisione? Il progetto in di­
scussione, secondo notizie uf­
ficiose, dovrebbe articolarsi 
in questo modo: ciascun pic­
colo risparmiatore, purché 
non sia proprietario di un 
appartamento, ha la facoltà 
di aprire un libretto di ri­
sparmio, finalizzato all'acqui­
sto di una casa. Tale libretto 
può essere tenuto presso 
qualsiasi banca o istituto di 
credito speciale. Le somme 
depositate frutteranno un in­
teresse annuo il cui ammon­
tare non può essere inferio­
re comunque all'I o al 2%; 
alla fine di ogni anno, ver­
ranno rivalutate per un am­
montare pari a tre quarti 
della variazione percentuale 
dell'indice del costo della vi­
ta calcolato dall'Istat. 

Il denaro raccolto dalle 
banche verrà poi fatto af­
fluire ogni mese presso un 
conto fruttifero tenuto dalla 
Banca d'Italia. I titolari del 
libretto, raggiunto un certo 
importo non superiore ai 10 
milioni, avranno diritto, nel 
caso volessero acquistare una 
abitazione, allo svincolo della 
somma e all'accensione di un 
mutuo pari ad un multiplo 
del deposito stesso (minimo 
due volte tanto) e che, co­
munque, non superi il 75% 
del valore di acquisto della 
casa. La restituzione del mu­
tuo sarà trentennale e vi gra­
verà un Interesse fisso. In so­
stanza, l'acquisto della casa 
verrà coperto con denaro li­
quido fino ad un minimo del 
25 per cento (sbloccando • ì 
fondi del libretto «risparmio-
casa») ed il resto con una 
rateizzazione semestrale co­
perta da ipoteca, anche se 
con condizioni più favorevoli 
rispetto a quelle praticate fi­
no ad oggi sul mercato fi­
nanziario. 

Intanto, in attesa che i de­
positi possano essere in quan­
tità tale da permettere ope­
razioni di un certo rilievo, lo 
stato dovrebbe anticipare un 
fondo dì oltre 250-300 milioni, 
che affluiranno alla Banca 
d'Italia sul conto speciale nel 
quale vengono tenute le som­
me raccolte di «risparmio-
casa». 

Queste le linee di fondo. 
Ovviamente non si prevede 
alcun vincolo su queste som­
me, né alcun loro indirizzo 
privilegiato verso l'edilizia 
economica e popolare. Appare 
chiaro, quindi, che li proget­
to. nelle menti di chi l'ha 
ideato ed elaborato, ha il fine 
preciso di alimentare la spe­
culazione privata. E con il 
denaro di gente che ha vera­
mente bisogno di un tetto sot­
to il quale vivere. 

Un'ipotesi di tal genere, 
d'altronde, sarebbe del tutto 
incapace di affrontare i mali 
veri dell'edilizia, nel momen­
to in cui «risulta sempre più. 
abnorme, socialmente ed eco­
nomicamente, quel processo 
di intermediazione finanziaria 
che rastrella il risparmio del­
le famiglie e lo trasforma in 
investimenti che vanno og-
gelivamente contro gli inte­
ressi dei risparmiatori» — 

come nota l'ultimo rapporto 
del Censls. 

L'industria edilizia, Infatti, 
ha convogliato su di sé una 
massa di miliardi sempre 
crescente . (circa cinquemila 
nel '73), ma non è uscita dal­
la sua cronica stagnazione. 
Sono state alimentate soltan­
to le rendite parassitarle, gli 
interessi, le operazioni specu­
lative. Bastano alcuni dati 
per chiarire la situazione. 

Il risparmio destinato alle 
abitazioni negli ultimi venti 
anni ha rappresentato il 28 
per cento del risparmio net­
to globale; una quota tutt'al-
tro che irrilevante. Non si 
tratta, quindi, di aumentarne 
quantitativamente il peso, 
ma, semmai, di indirizzarlo 
in modo diverso. Inoltre, 
mentre nell'ultimo anno sono 
cresciuti complessivamente i 
finanziamenti nella edilizia 
(più 25 per cento), sono di­
minuite le case costruite 
(meno 24%). Ciò è dovuto 
principalmente alla lievitazio­
ne dei costi, sia dei materia­
li sia del denaro. I miliardi 
in più investiti sono finiti 
nelle tasche di banchieri, red­
ditieri, monopolisti e non si 
sono tradotti in alloggi. 

Il peso dell'intermediazione 
finanziaria,- parallelamente, è 
andato aumentando (del 67% 
per gli istituti di oredito fon­
diario e del 49,4% per le ban 
che). Se la proposta della 
Banca d'Italia dovesse pas 
sare, tale peso crescerebbe 
ancor più. Infatti, proprio al 
sistema creditizio spetterebbe 
la gestione di una massa d; 
denaro che si prospetta in 
gente. Con quali criteri? Con 
quelli cosiddetti «di merca 
to», rispondenti cioè soltanto 
alla legge dell'interesse ban 
cario. 

Il nuovo alimento che in 
questo modo si vuol dare al­
la speculazione, appare tanto 
più grave, in relazione alle 
esigenze sociali pressanti ohe 
sono andate maturando. Or­
mai tutti riconoscono che la 
questione di fondo è nel co­
struire case a basso prezzo, 
nell'aumentare il peso del pa­
trimonio pubblico, nella prò 
grammazlone territoriale. 
nell'edificazione di opere pub 
bliche e servizi sociali. 

I sindacati, d'altra parte, 
hanno presentato richieste 
precise in questo senso, an­
che per quel che riguarda i 
problemi - del credito e dei 
finanziamenti pubblici e pri­
vati. Lo stesso ministro dei 
Lavori pubblici nell'ultimo 
gabinetto Rumor, Salvatore 
Lauricella, ha presentato in 
Parlamento un disegno di 
legge, pur discutibile in mol­
ti punti, ma che è orientato 
verso una risposta di carat­
tere pubblico e sociale al pro­
blema della casa. 

Le forze più avanzate del 
paese si muovono, quindi, in 
una direzione che la Banca 
d'Italia finge di ignorare o. 
il che sarebbe peggio, vuole 
coscientemente contrastare. 
Appare inoltre ben strano che 
un istituto esterno al gover­
no voglia far proprie prero­
gative che spetterebbero a 
chi deve dirigere la politica 
della casa. La raccolta dei 
finanziamenti e il loro convo-
gliamento verso gli enti per 
la casa, in' funzione dell'edi­
lizia pubblica o di quella con­
venzionata, è il compito che 
deve essere svolto da quegli 
strumenti come il CER (Co­
mitato edilizia residenziale) 
del cui varo come organismo 
di programmazione si sta di­
scutendo anche tra le forze 
che dovranno formare il nuo­
vo governo. E, nell'ambito 
del rafforzamento del CER, i 
sindacati e il movimento coo­
perativo hanno proposto la 
costituzione di una finanzia­
ria che abbia proprio la fun­
zione di «creare meccanismi 
di formazione delle risorse 
del settore», anche attraver­
so una diversa canalizzazio 
ne del risparmio. 

Stefano Cingolani 

In seguito a una sentenza del pretore di Roma 

L'EFIM deve riconoscere 
il sindacato in azienda 

L'ente finanziamenti in­
dustria manlfatturiera-EFIM 
deve riconoscere le rappre­
sentanze sindacali costituite in 
azienda dalie Federazioni dei 
lavoratori bancari FIDAC 
CGIL, FIN CISL e UIB, Que­
sto è il risultato tanto della 
pressione condotta dai lavo­
ratori quanto, indirettamente 
di una sentenza del pretore 
di Roma, a cui il sindaca­
to CISL aveva fatto ricorso 
per denunciare il comporta­
mento antisindacale dell'EFIM 
che vietava lo svolgimento 
delle normali attività della 
rappresentanza sindacale 
aziendale violando Io Statuto 
dei lavoratori. Il pretore ha 
respinto il ricorso, col prete­
sto che al momento in cui 
è stato avanzato la rappre­
sentanza non era formalmen­
te costituita, se non nella per­
sona del responsabile. Questa 
tesi è indubbiamente grave 
perchè tende ad ostacolare il 
proselitismo sul luoghi di la­
voro quando i promotori del­
la rappresentanza sindacale 
sono minoritari ed operano 
fra piccoli nuclei di lavora­
tori. Tuttavia 11 pretore, sal­
vando l'EFIM da una con­
danna Immediata, è costretto 
ad ammettere che I fatti de­
nunciati configurano «com­

portamenti che, anche se In 
astratto, sono indubbiamente 
coniigurabili alla stregua di 
altrettante condotte antisinda­
cali del datore di lavoro». 
Rimane un mistero cosa vo­
glia dire «in astratto», dal 
momento che quelle azioni Il­
legali sono state effettivamen­
te esercitate contro lavora­
tori. 

Comunque, ora le rappre­
sentanze sindacali dei ban­
cari sono regolarmente costi­
tuite ed il tentativo dell'EFIM 

di dividere la controparte — 
applicando vari contratti e 
quindi impedendo la forma­
zione di una rappresentanza 
unitaria, veramente autono­
ma dalla direzione — è fal­
lito. L'EFIM deve dare sede, 
luogo di affissione e di riu­
nione, libero accesso al diri­
genti provinciali del sindaca­
to. Una presenza più attiva, 
diretta ed unitaria dei sinda­
cati confederali è inoltre pro­
blema aperto nelle otto socie­
tà finanziarie dell'IRL al­
l'EGAM alla FINAM ed in 
molte finanziarie private. At­
tualmente 1 sindacati bancari 
hanno rappresentanze alla 
Finmeccanica, GEPI, IRI, 
ESPI. EAGAT, Ente cinema 
ed in numerosi Istituti di 
dito speciale. 
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